
Tempo ordinario: la Pasqua nella quotidianità   XIV domenica 4 Luglio 2021 

 

 

 

SE LA FAMIGLIA RIESCE A CONCENTRARSI SU CRISTO, SUL MISTERO DELLA SUA MORTE E 

RISURREZIONE, EGLI UNIFICA E ILLUMINA TUTTA LA VITA FAMILIARE  

(Papa Francesco) 

A te alziamo i nostri occhi, a te che siedi nei cieli. Ecco, come gli occhi dei servi 
alla mano dei loro padroni. 

Come gli occhi di una schiava alla mano della sua padrona, così i nostri occhi al Signore nostro Dio, 
finché abbia pietà di noi 

 In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. Giunto il 
sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove 
gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti 
dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di 
Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse 
loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non 
poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava 
della loro incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 
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  Padre, togli il velo dai nostri occhi e donaci la luce dello Spirito, perché sappiamo riconoscere 

la tua gloria nell'umiliazione del tuo Figlio e nella nostra infermità umana sperimentiamo la potenza della 
sua risurrezione.  
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 Si può leggere anche:  Ezechiele 2,2-5; 2 Cor. 12,7-10; 

 


